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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le prospettive 
dopo Kansas City 

T E conventions americane 
*~* non sono mai, o quasi 
mai, momenti di verifica po
litica né di elaborazione col
lettiva. Sono piuttosto luogo 
di confluenza di maggioran
ze aritmetiche nell'uno come 
nell'altro dei due grandi par
titi che si succedono al po
tere. Ma la convention repub
blicana di Kansas City è sta
ta. in questo senso, forse la 
più emblematica di tutta la 
storia politica degli Stati 
Uniti. Ford e Reagan, e le 
schiere dei loro sostenitori, 
non si sono minimamente 
battuti attorno a idee e a 
programmi di governo, ma 
soltanto per la conquista di 
qualche voto, in un partito 
spaccato a metà, che per
mettesse la vittoria al primo 
scrutinio. 

Ce l'ha fatta Ford. Ma 
questo non vuol dire che 
abbia vinto un'ala piuttosto 
che un'altra del Great old 
party: né una * sinistra » 
contro una « destra », né uno 
schieramento rinnovatore 
contro uno schieramento 
conservatore e così via. 

Tutti e due i candidati, 
In effetti, hanno raccolto vo 
ti, alla convention come du
rante la lunga battaglia del
le primarie, in tutti gli stra
ti della popolazione ameri
cana e di qualunque orien
tamento politico sulla base 
di discorsi sostanzialmente 
simili. Hanno ragione coloro 
i quali, dagli Stati Uniti, ci 
hanno dato l'immagine di un 
Partito repubblicano pratica
mente incapace, in questo 
momento per tanti versi im
portante, di proporre qual
cosa di fondamentalmente 
nuovo sia nel campo della 
politica interna sia in quel
lo dell'azione internazionale, 
o almeno di raccogliere le 
spinte, forse assai meno con
fuse di quanto possa appari
re, che vengono dal profon
do di una società tutt'altro 
che immobile. 

Crisi del Partito repubbli
cano, dunque. Del partito, 
cioè, che da otto anni diri
ge dalla Casa Bianca la vi
ta degli Stati Uniti e che 
da moltissimo tempo costi
tuisce un punto di riferi
mento per tutto quanto in 
America si può definire mo
derato senza che ciò neces
sariamente significhi reazio
nario. Crisi grave. Giacché 
essa si esprime, dopo il Wa-
tergate e la destituzione di 
Nixon, proprio nella man
canza di raccordo tra ciò 
che è stato quel drammatico 
momento nella storia degli 
Stati Uniti e i problemi che 
ne sono derivati e sono ma
turati nella coscienza di mas
se sterminate di cittadini a-
mericani. La stessa povertà 
del numero dei candidati 
possibili durante le prima
rie, lo stesso fatto, cioè, che 
il Partito repubblicano non 
abbia potuto proporre, come 
alternativa a Ford — uno 
dei presidenti più grigi, da 
molto tempo a questa parte 
e per di più non eletto ma 
giunto alla carica per singo
lari vicende — altri che l'ex 
governatore della California, 
dice fino a qual punto il 
Great old party paghi oggi 
la devastazione prodotta dal
la leadership d i Nixon. 

PRODROMO di sconfitta, 
allora, ciò che la Con

venzione di Kansas City ha 
rivelato? I sondaggi sembra
no non lasciare dubbi su chi 
sarà presidente degli Stati 
Uniti a novembre. E tutta
via conviene accogliere con 
prudenza le previsioni: l'A
merica è paese di sussulti 
improvvisi e spesso sconcer
tanti. Conviene chiedersi, 
piuttosto, fino a qual pun-

La bilancia 
con l'estero 

attiva in luglio 
di 930 miliardi 
La bilancia dei paga-

mneti ha dato in luglio, 
dopo un lungo periodo di 
disavanzi, 930 miliardi di 
attivo. Nei primi sei me
si dell'anno era stato regi
strato un passivo di 2.414 
miliardi di lire. Il disavan
zo resta quindi ancora 
molto elevato 

A PAGINA 6 

Le conclusioni 
del vertice 

dei non allineati 
a Colombo 

Il dibattito generale al
la conferenza di Colombo 
dei paesi non allineati è 
terminato ieri. Nella gior
nata di oggi saranno resi 
noti i documenti finali ri
guardanti i problemi eco
nomici e politici e le pro
poste del movimento dei 
non allineati. 

IN PENULTIMA 

I ; 

to la crisi del Partito re
pubblicano, che ha control
lato la Casa Bianca per ben 
sedici degli ultimi ventiquat
tro anni, possa costituire il 
sintomo di una crisi politi
ca più generale della socie
tà americana. Per tentare di 
rispondere a una questione 
di questa natura occorre 
guardare oltre il Partito re
pubblicano e tener conto di 
quanto è accaduto nel Par
tito democratico. 

S'è detto e scritto molto, 
in questi mesi, sulla « sor
presa Carter ». Sul fatto, 
cioè, che un uomo fino a po
co tempo fa quasi del tutto 
sconosciuto, e comunque 
fuori dalla « macchina » del 
Partito, abbia ottenuto la 
nomination con grande fa
cilità dopo una campagna 
per le primarie condotta in 
modo insolito e con un lin
guaggio assai diverso da 
quello dei suoi antagonisti 
repubblicani. Molte delle 
osservazioni fatte a questo 
proposito appaiono fondate. 
Fondato, ad ogni modo, ap
pare il giudizio di chi ha 
visto nella affermazione di 
Carter un sintomo di gran
de vitalità non soltanto del 
Partito democratico ma del
la stessa società americana, 
che rimane la più vitale, an
che se la più inquietante, di 
tutte le società capitalistiche 
esistenti. 

Non si vuol certo affer
mare, con questo, che Car
ter, qualora venga eletto pre
sidente, rappresenterà ne
cessariamente un momento 
di svolta nella vita degli 
Stati Uniti. Quel che sem
bra certo, però, è che ac
cogliendo il suo messaggio 
e portandolo alla vittoria 
nella convenzione democra
tica, una grossa parte della 
società americana ha espres
so una profonda volontà di 
rinnovamento che costitui
sce uno degli elementi più 
interessanti della fase attua
le della vita degli Stati i 
Uniti. 

Tanto più che — e questo I 
è forse il dato più signifi
cativo — attorno a Carter 
non vi era una sorta di « ter
ra bruciata » nel Partito de
mocratico. Al contrario, mai 
forse nella storia di questo 
partito i candidati possibili 
sono stati così numerosi e 
di così spiccata personalità, 
da Humphrey a Ted Kenne
dy, da Terry Sanford a Mor
ris Udall e a Frank Church. 
Tutta una schiera di uomini 
fortemente impegnati, tra 
l'altro, su uno dei terreni 
più delicati per l'avvenire 
della democrazia americana, 
quello del rapporto tra Ese
cutivo e Legislativo, tra Ca
sa Bianca e Congresso in 
un paese nel quale, se è ve
ro che la Costituzione pre
vede una grande concentra
zione di potere nelle mani 
del Presidente, altrettanto 
vero è che di questo potere, 
e spesso in aperto conflitto 
con il Congresso, gli ultimi 
dirigenti della Casa Bianca 
hanno fatto un uso spregiu
dicato e in alcuni casi as
sai pericoloso. 

AZZARDATO, perciò, ap
pare un tentativo di 

identificare nella crisi del 
Partito repubblicano, così 
come essa si è espressa al
la convenzione di Kansas 
City tutti gli aspetti di 
una crisi politica più ge
nerale. In realtà ci trovia
mo di fronte, crediamo, a 
qualcosa che già si poteva 
cogliere attraverso un dato 
di fatto: se negli ultimi ven
tiquattro anni, come s'è ri
cordato, i repubblicani han
no gestito la Casa Bianca 
per ben sedici anni, essi 
hanno ottenuto però la mag
gioranza nelle due Camere 
per soli due anni, contro i 
ventidue del Partito demo
cratico. E sono stati anni 
dì conflitti memorabili tra 
i due centri attorno a cui 
ruota la vita degli Stati 
Uniti. 

Solo usura del potere, 
dunque? Certamente questo 
elemento ha contato nel-
l'acutizzare la crisi del Par
tito repubblicano. Ma vi è 
anche qualcosa di più e di 
più profondo. Vi è, ritenia
mo, da una parte, nel Par
tito repubblicano la tenden
za ad adagiarsi su una 
< continuità > senza scosse e 
dall'altra, nel Partito demo
cratico, l'ambizione di rida
re agli Stati Uniti, all'inter
no come sul piano interna
zionale, una nuova anche se 
non ben definita funzione. 
Questi ci sembrano i termi
ni della battaglia politica 
che, dopo Kansas City, impe
gnerà i protagonisti della 
campagna per le elezioni di 
novembre. Sarà una batta
glia importante e dall'esito 
incerto. Incerto non tanto 
sul nome del vincitore, ma 
sulle risposte che il vinci
tore vorrà e potrà dare ai 
problemi che investono la 
America e attraverso l'Ame
rica il mondo. 

Alberto Jacoviello 

; Conferenza stampa della delegazione reduce da Beirut 

IL RUOLO DELL'ITALIA 
PER INIZIATIVE 

DI PACE NEL LIBANO 
Le popolazioni .affamate e bombardate, hanno bisogno di tuffo: viveri, medicine, indumenti - Le cose più 
urgenti: ritiro dei siriani, negoziati politici di pace • Il problema di fondo: dare una patria ai palestinesi 

La tragedia libanese, con tutte le Implicazioni interne e internazionali che la condizionano, gli interrogativi che solleva, 
le Iniziative (umanitarie e politiche) che esige, è rivissuta ieri nella conferenza stampa tenuta a Roma dalla delegazione 
parlamentare recatasi in Libano e in Siria, per iniziativa del « Forum per la sicurezza e la cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo». La delegazione, composta dagli onorevoli Carlo Fracanzani della OC, Piergiorgio Bottarelll del PCI, 
Maria Magnani Noya del PSI, e dal segretario del « Forum » Giovannoni, è giunta in Libano dopo un viaggio fortunoso 
da Cipro, a bordo di una imbarca/.ione di modeste proporzioni, sfuggendo al blocco navale siriano e israeliano. Terribile 
è il quadro apparso agli occhi dei quattro italiani quando da Sdida. porto di sbarco, hanno raggiunto Beirut. La capitale 
libanese, un tempo fiorente di traffici e di attività economi die. politiche, culturali, è irriconoscibile. Tagliata in due da 
un fronte che è difficile at-

Per il maltempo 
nelle Marche 

vittime e danni 

traversare, devastata dagli 
incendi e dai bombardamen
ti, che tuttora continuano, 
ogni giorno, ogni notte, af
famata e assetata, Beirut vi
ve come in un incubo di stra
gi e di assassinii efferati, a 
cui purtroppo la popolazione 
ha finito con il rassegnarsi. 

L'unica cosa che abbonda 
sono le armi. Ragazzi di do
dici. tredici armi, imbraccia
no già il mitra. L'atmosfera 
di guerra permanente è en
trata nel costume, nella psi
cologia delle masse, è accet
tata (bisogna dirlo, con ram
marico e dolore) da tutti. 

Come in Vietnam, come in 
altre guerre moderne, soprat
tutto « locali », le conseguenze 
ricadono soprattutto sui ci
vili. Gli uccisi sono da 40 
a 50 mila, i fuggiaschi, in 
Siria o addirittura oltremare. 
un milione su solo tre mi
lioni di abitanti. 

La sproporzione fra 1 mor
ti è evidente. Le vittime sono 
soprattutto donne, bambini, 
vecchi. La delegazione ha vi
sitato l'ospedale dell'OLP Im
provvisato nei locali dell'Uni
versità Araba, ha parlato con 
I « non molti » superstiti di 
Tali Zaatar. Ha incontrato 
numerose personalità libane
si: il primo ministro Kara-
meh. Il presidente del Bloc
co nazionale (partito maro
nita moderato) Eddé. il pre
sidente del Partito socialista 
progressista e del Movimen
to nazionale (fronte progres-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo giorni e giorni di pioggia, in una 
sola notte e caduta tanta acqua quanta 
ne cade in media in un'intera estate: ed 
è stata la rovina di un'ampia zona del 
litorale marchigiano e di quello roma 
gnolo. Fiumi in piena 1 il Foglia. il Ce 
sano il Misa. il Tavollo» hanno mvn 
so strade, campagne. pae.M seminando 
disastri e morte. Sull'Autostrada 14 de 
cine di macchine sono state sorprese 

dal'.» piena duo donno sono Limito ne 
rise Un'altra donna e nun: i tt.uoita 
dalle acque nei m e n i «I Senicallia A 
Koieto degli Abruzzi un ì ornano eli .5H 
anni e itato lolgoiato d<i un u n o e'o' 
tnco abbattuto dal \ento Tenipoi ili 
tiombe d'aiìa e allagamenti si sono a \u 
ti in numeiose altie zone dei "Ita .i 
centrale e ìiieiidionaie Nella foto un.» 
strada sconvolta. dal maltempo PAG. 5 

Mentre il governo studia i primi provvedimenti 

La ripresa politica: 
polemiche e precisazioni 

Commenti alle incaute dichiarazioni del de Bodrato e di personalità di altri partiti che 
già parlano del «dopo-Andreotti» - Rettifica dell'esponente de - Articolo di Reiclilìn 

ALTRI SERVIZI IN ULTIMA 
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QUATTORDICI UCCISI IN SUDAFRICA % >esce ancora il tra-
ico bilancio della 

repressione dei razzisti sudafricani contro la protesta della popolazione di colore in lolla 
per I propri dir i t t i . In due giorni a Port Elizabeth i morti sono stati quattordici. Ieri la 
polizia è intervenuta usando granate, mitra e gas lacrimogeni. per disperdere le manife
stazioni e terrorizzare il movimento antirazzista. Numerosi sono stati i ferit i e gli arrestati. 
Nella foto: poliziotti di fronte a un corteo a Port Elizabeth. IN ULTIMA 

1.187 delegati hanno votato per il presidente USA e 1.070 per Reagan 

Dopo rinvestitura Ford sceglie 
il sem Dole per la vicepresidenza 

Il prescelto è un conservatore del Kansas - Subito dopo la « nomination » il vincitore ha avuto un 
incontro con Reagan - Divisi i repubblicani affrontano la difficile competizione con Carter 

NEW YORK, 19 
La battaglia di Kansas Ci

ty è finita con la vittoria 
dell'uomo destinato, — al
meno nelle previsioni di oggi 
— a perdere la guerra contro 
Jimmy Carter che comincerà 
1" 7 settembre per concludersi 
la notte del 2 novembre. Jer-
ry Rudolph Ford, primo pre
sidente non eletto della sto
n a americana, ha avuto i voti 
di 1187 dei 2259 delegati della 

E' morto 
a Londra 
l'economista 
Maurice Dobb 

! ì 
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Convenzione repubblicana. 
(57 più del a numero magi
co») ma quasi la metà del
l'assemblea — 1070 — ha vo
tato per il campione della 
destra conservatrice Ronald 
Reagan: una realtà di cui il 
candidato designato Ford ha 
dovuto tener conto nominan
do oggi come compagno di li
sta per la vicepresidenza il 
conservatore Robert Dole, se
natore del Kansas (noto per 
le sue caustiche polemiche 
contro i « Iiberals » e ì mo
derati che si opponevano ai 
programmi della amministra
zione Nixon), dopo che il ri 
vale sconfitto aveva reitera
to il rifiuto di scendere in 
lizza accanto al vincitore, dal 
quale non ha quindi avuto 
l'offerta. 

La scelta di Do:e (indica
tiva dell'indirizzo che pren
derà la campagna) ha posto 

fine ai giorni di illazioni du
rante i quali li nome dell'ex-
presidente nazionale del par
tito tra il 1971 e il 1973 venne 
raramente menzionato tra i 
«papabili». Cinquantatré an
ni, Dole è un uomo dell'appa
rato, noto per le sue aggres
sive posizioni conservatrice 
che si avvicinano a quelle 
di Reagan. Ha presieduto la 
attuale Convenzione repubbli
cana. Nativo del Kansas, fe
ce la guerra in Europa gua
dagnandosi numerose decora
zioni dopo aver subito gravi 
ferite che gli immobilizzaro
no il braccio destro. Membro 
della Camera dei rappresen
tanti dal 1960 al 1968. fu poi 
eletto al Senato dove guidò 
molte battaglie a sostegno 
della politica di Nixon. 

La nomina di Robert Dole 
ha sorpreso, perché egli vie
ne da uno stato del Mid-West 

tradizionalmente repubblica
no e indica che Ford non ha 
voluto diversificare né geo
graficamente ne ideologica
mente (come aveva fatto Car
ter scegliendo Mondale) la 
sua posizione da quella del 
compagno di cordata, che 
semmai si distingue collocan
dosi più a destra del presi
dente. 
L'intima identificazione di 
Dole con Nixon e il fatto che 
egli abbai guidato le sorti 
del partito quando scoppiò 
lo scandalo « Watergate » gli 
costarono quasi il seggio al 
Senato nell'elezione del 1974. 
Scherzando, un personaggio 
del Congresso disse: « S e vi 
piace Nixon, amerete Dole». 

La scelta vicepresidenziale 
di Ford ha scandalizzato i de
mocratici, che continuano a 
puntare sugli strascichi del 

(Segue in ultima pagina) 

Con il rientro a Roma, do | 
pò la breve pausa di Ferra- ì 
gosto, del presidente del Con- i 
siglio e di numerosi ministri j 
si è entrati ormai nella iase 
di preparazione ravvicinata ' 
di quei provvedimenti che, 
annunciati dall'on. Andreotti 
nelle dichiarazioni program | 
matiche al Parlamento, si i 
propongono di aflrontare al- | 
cuni tra ì più urgenti e gra
vi problemi del Paese. Si 
tratta dunque della nece.->sa 
ria fa.̂ e preliminare al con
creto « confronto .sulle case » 
fra le forze politiche e socia , 
li, dopo un lungo pei lodo di 
quasi totale inattività gover- < 
nativa, che dovrà caratteri^- * 
zare nei prossimi mesi la vita ! 
politica italiana. | 

Interrogato ieri mattina dai 
giornalisti, al termine della 
cerimonia per l'anniversario ' 
della morte di De Gasperi, il 
presidente del Consiglio (che i 
nel pomeriggio ha visto il go . 
vernatore della Banca d'Ita
lia Batti) ha accennato al 
suo programma per ì prassi- i 
mi giorni. Egli vedrà i mini- ' 
stri del Bilancio. Morhno. e ' 
del Tesoro, Stammati, per i 
l'impostazione della « rela- t 
zione previsionale e program 
matica » da presentare alle , 
Camere entro settembre. 
Inoltre presiederà una sene 
di riunioni interministeriali 
per la messa a punto dei 
provvedimenti di più immi
nente presentazione. 

In una intervista al TG1 
il presidente del Consiglio 
ha sostenuto ìen sera la 
« necessita di trovare dei pun
ti di incontro» tra le forze 
politiche e che l'essenziale 
punto di incontro è rappre 
sentato dalla Costituzione. A 
proposito dei comunisti. An-
dreotti ha parlato di «supe
ramento dello stalinismo » 
(che appare una definizione 
troppo sempLcLst.ca e ridut
tiva degli sviluppi della pò 
litica del PCI», per aggiun
gere che tale superamento 
offre « alla politica italiana 
delle possibilità notevoli » Ri
ferendosi alle polemiche de
gli ultimi giorni. Andreotti 
ha affermato che «se fosse 
stato possibile, attraierso 
Qualche settimana di più di 
discorso politico, trovare una 
soluzione diversa alla crtsi » 
ciò sarebbe stato fatto. Non 
essendo state trovate altre 
soluzioni, i! pres.dente del 
Consigi.o ha ausp cato che 

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Un vizio inveterato 
Un dibattito politico inten 

so. anche in presenza di un 
governo che e ai suoi priiiit 
passi e clic esige pertanto che 
si attenda, per giudicarlo, che 
abbia compiuto almeno qua' 
che atto significativo, non e 
cosa che possa sorprenda e 
Esso anzi può contribuite a 
sottolineare la novità della si 
tuazione che trae origine dal 
loto del 20 giugno e che si 
e espressa nello stesso appro
do della formazione governati 
va e nel voto parlamentare, 
con l'astensione di numerosi 
settori politici, tra cui il PCI. 

Tuttavia è necessario che il 
dibattito non fuoriesca dai ter
mini reali in cui si pone, og
gi, la vicenda politica italia
na; e soprattutto non si cer
chino alibi in azzardate fughe 
tn avanti (o all'indietro) o in 
affrettate «predizioni» su i-
potetici futuri sviluppi, per 
sfuggire dalla concreta Que
stione politica del momento: 
che non e quella del « com
promesso storico » o di altre 
formule politiche o di altri 
schieramenti di governo (l'at 
tuale ministero e formalmente 
tn carica solo da 9 giorni'}, 
ma piuttosto quella di trova
re ti modo, nel quadro attua
le, di affrontare e avviare a 
soluzione t più gravi e irnienti 
problemi economici, sociali e 
politici che assillano le massa 
popolari e sono causa di tur
bamento profondo nella vita 
del Paese. 

Questa è la richiesta pres
sante che sale dalla società 
nazionale, che per troppo 
tempo ha duramente soffer
to della pratica inesistenza di 
una qualsiasi direzione poli
tica, di un governo che aves
se un mimmo di efficienza e 
di capacita operatila. Il riferi

mento e molto innanzitutto a 
di tri minati settori della DC. 
le cut oscure manoire intesti 
ne già milieu, ciano <c un n 
zio inveterato! di i o ni olqei' 
le sorti di un goieino appena 
formato e un equilibrio fati 
toso. sì. ma suscettibile tutta 
via di seri ire come base pei 
affrontare i problemi cut ab
biamo accennato h' il caso. 
ad esempio, di recenti dichia
razioni degli on. Carollo, Do 
nat Cattili. Bodrato tanche se 
quest'ultimo lui in parte retti 
ficaio). 

In giochi molteplici e in più 
direzioni, e non certamente di 
segno jmsitno. appaiono pero 
impegnati ani he personalità 
e gruppi di altri partiti, che. 
con manifestazioni di eccessi-
tu frenesia, rischiano di con 
fondere le acque e di impedire 
o almeno rendere ancora più 
diffui'e la ruerca delle sola 
zumi più adeguate. Osscrvavu 
ieri giustamente in proposito 
i'A van t i ' . «Per parte nostra. 
riteniamo che il governo deb 
bn essere messo alla prova e 
posto m grado di funzionare, 
senza incaute anticipazioni 
sul dopo Andreottt». 

Il lai oro attorno ai proble
mi concreti, la volontà di da 
re un contributo positivo per 
affrontarli, il confronto e il 
dibattito su scelte e proposte 
dovranno svdupursi nel Pae 
se e nel Parlamento: questi 
sono t veri canali attraverso 
i quali nuovi sbocchi politici 
potranno maturare in futuro 
Dalla capacita the le forze pò 
litiche dimostreranno di saper 
mettere da parte tornaconti 
di fazioni o di persona, per 
guaraarc agli interessi genera 
li del Paese, dipenderà, in de 
finitila, il ruolo che esse JM 
tranno giocare negli sviluppi 
della lotta politica. 

; Ì 
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Arrestato il bandito Berenguer 
NEW YORK, 19 

Jacques René Berenguer i l bandito ricercato dalla 
polizia italiana quale braccio destro di Albert Bergamel-
l i . capo della banda che a Roma ha organizzato cinque 
sequestri di persona, è stato arrestato stasera » New 
York. Berenguer è stato arrestato insieme ad una don 
na e ad altr i due uomini aveva tentato di vender* 
droga a due agenti di polizia travestiti da hippie. 

I Comuni, lo Stato e le scuole materne religiose 
L'Osservatore Romano del 

14 agosto, con un servizio da 
Bologna, ha sferrato un 
aspro attacco alle ammini
strazioni di sinistra, che ne
gherebbero aiuti economici 
alle cos.ddette «scuole mater
ne «libere» (si legga priva
te}. Adoperando toni apoca
littici. il quotidiano vaticano 
arriva addirittura a parlare 
di «guerra contro le istitu
zioni scolastiche e assisten
ziali in mano alla Chiesa ». 

Il tema, in realtà — a par
te il linguaggio — non è 
nuovo. ET m atto, infatti, da 
tempo sull'argomento una ve
ra e propria campagna che 
ebbe, come i lettori ricorde
ranno, un inizio clamoroso 
nei primi mesi del "74 all'atto 
della discussione nel Consi
glio regionale toscano della 
legge regionale sul diritto al
lo studio; e che è proseguita 
poi sulla stampa, in partico
lare su quella diocesana, sia 
attraverso prese di posizione 

delle associazioni dei gestori 
delle scuole materne private. 
sia Infine con interventi dei 
vescovi, quale la pastorale di 
monsignor Pagani, vescovo 
di Città di Castello, nell'ot
tobre "75. o le posizioni di al
tri vescovi umbri, emiliani e 
piemontesi. 

Per la venta tali posizioni 
coprivano spesso un arco più 
vasto di problemi: varrà !a 
pena di ricordare, ad esem
pio, '.a secca messa a punto 
dei vescovi abruzzesi nel
l'aprile scorso contro gli 
orientamenti di quella Giun
ta regionale a maggioranza 
democristiana in mento ai 
corsi di formazione profes
sionale. Di recente, poi. la 
Consulta nazionale della pa
storale scolastica della CEI. 
in vista della preparazione 
del convegno su «Evange
lizzazione e promozione uma
na», ha diffuso un docu
mento dedicato alle «respon
sabilità dei cattolici di fron

te alla scuola in trasforma
zione». A differenza di altri 
scritti e del già citato arti
colo deirOsserpofore Roma
no, in questo documento l'at
tacco al mancato riconosci
mento economico del « ser
vizio operato dalle scuole li
bere » e al presunto « mono
polio scolastico» dello Stato. 
e collocato in una analisi 
complessiva dei problemi del
la scuola italiana che non è 
certo priva di interesse 

La prima parte del docu
mento e infatti dedicata a 
un esame puntuale della cri
si della scuola, a una de
nuncia delle mancate rifor
me. a una indicazione dei 
problemi da affrontare, per 
larga parte convergenti con 
quanto viene da anni soste
nuto dal nostro partito, dai 
compagni socialisti, da altre 
forze politiche democratiche 
e dal sindacati confederali 
della scuola. Vi è semmai 
da osservare che la denun

cia della mancata riforma 
della scuola non si accompa
gna a una analisi delle re
sponsabilità non solo della 
DC. ma delle stesse organiz
zazioni cattoliche; si pensi 
ad esempio alla tenace di
fesa delle scuole magistrali 
(tutte o quasi gestite da pn 
vati), che ha non poco osta 
colato ogni processo di ri
forma della scuola seconda 
ria superiore e persino, an
ni orsono. il varo di un mo 
desto provvedimento quale .a 
cosiddetta legge-ponte del 
ministro Misasi. Meriterà an
che di rilevare che la depre 
cazfone dei fenomeni di vio 
lenza o di disaffezione pre
senti nelle masse studente
sche non si accompagna né 
al riconoscimento deglj aspet
ti positivi di reazione a tali 
fenomeni, che pur sono pre
senti tra gli studenti (si 
pensi ad esempio all'azione 
degli OSA), né tanto me
no a una seria indagine sul

le cause dei processi di di-
sgregaz.one. 

Sembrano invece innovativi 
e degni di un esame più at
tento di quanto non si possa 
fare in questa sede gli orien
tamenti in ordine al neces
sario rinnovamento dell'inse
gnamento della religione, al 
superamento cioè di una «ca
techesi obbligatoria per tut
ti » per tener conto — cosi 
si esprime il documento epi
scopale — della « connotazio
ne critica della proposta edu-
cativo-culturale » e del a do
loroso rispetto sia della giu
sta laicità della scuola che 
della liberta religiosa del
l'alunno». Cosi pure non si 
può non apprezzare l'esorta
zione a un impegno dei cri
stiani per una partecipazio
ne attiva negli organi colle
giali della scuola e nelle al
tre sedi (distretti, quartie
ri, circoscrizioni, ecc.) in cui 
si dibattono i problemi sco
lastici ed educativi. 

Ma anche nel documento 
delia C E I . il problema de, 
finanz.amenti alla .scuola ma 
terna « libera >> e l"at'acco 
al'.e Regioni governate dalle 
sinistre assume un pe^o che 
"sembra sproporzionato all'in
sieme dei problemi scolastici 
Meriterà dunque di ch.eder.->t 
perche tale tafto Ma tanto 
dolente, perche tanta ,ns.-
stenza proprio <u questo argo 
mento 

Certo, non è chi non veda 
l'importanza, sotto i! profilo 
della formazione umana, pri
ma ancora che educativa o 
religiosa in senso stretto, di 
una istituzione destinata ad 
accogliere i bambini in una 
età casi delicata. E. soprat
tutto, non va mai dimentica
to che si tratta di una isti
tuzione sorta proprio per la 
sensibilità dimostrata dalla 
Chiesa e dalle più vane c-
spressionl del mondo cattoli
co in un periodo in cui 1 pò-

'cri pubblici erano ben ìung 
dall'avvenire 'a domanda so 
c.a'e di tale .serv.z.o; istitu 
z.one, perco. nella quale or 
d.ni reIig»o5i e pedagogisti 
cattolici hanno accumulato 
un prezioso patrimonio di « 
sper.enza e di elaborazione 
pedago^ ca. didattica e cul
turale e al.:» quale, quind., 
.! mondo cat'olico e compren 
.~>.h .mente affezionato. 

Ma o.tre questo retroterra, 
le cau.se immed ate di tanta 
.n>i.»tenza sul.a scuola ma
terna «autonoma» a detta 
desìi stessi interessati sono 
altre stanno proprio nella 
crisi di tale scuola dovuta al
ia predone economica, cioè 
all'aumento dei costi di gè 
stione e alla diminuzione del
le religiose, tradizionali iau
gnanti in tali scuole. La di
minuzione del numero delie 

Marisa Rod 
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